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Olimpiadi Torino 2006 : facciamo il punto 
 

CONFERENZA STAMPA 
Lunedì  23 luglio 2001 , ore 11,15 

presso CENTRO SERVIZI VSSP  via Toselli n.1  Torino 
 
 
Le Associazioni Ambientaliste Piemontesi, che già ebbero ad esprimere tutte le loro riserve circa  le proposte 
contenute nei Dossier di Candidatura di Torino alle Olimpiadi Invernali 2006, esprimono ora il loro 
allarme  sulle procedure in corso, e in specifico per : 
 
- l’ormai prossimo varo di una legge “speciale” pro Olimpiadi , che bypassa le procedure ordinarie nella 

realizzazione delle opere pubbliche , costituendo una “corsia preferenziale”, a discapito del controllo 
democratico e della trasparenza ; 

 
- la logica che ha sotteso la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) , volta ad   avvallare il piano 

complessivo delle opere, senza che esista alcuna garanzia  e possibilità di controllo a che  vengano 
attuati tutti i procedimenti , le “mitigazioni”, i monitoraggi , le modifiche che la stessa Regione, nella sua 
deliberazione di  “avvallo” della VAS, considera pregiudiziali per la sostenibilità delle opere; ma chi è il 
controllato e chi è il controllore ? 

 
- il ritardo (strategico?) per cui il TOROC non ha a tutt’oggi  espresso pubblicamente il 

“programma” con cui deve stabilire come corrispondere agli indirizzi, alle indicazioni,alle condizioni 
poste nello stesso documento di approvazione della VAS , mentre, nel contempo, avanza nelle 
progettualità delle opere, non avendo comunque ancora espresso quali di queste verranno sottoposte a 
singola Valutazione di Impatto; 

 
- la mancanza di risorse economiche per  la messa in atto degli interventi atti a “compensare” gli  

impatti sull’ambiente delle faraoniche opere olimpiche e la mancanza di una credibile prospettiva di 
sostenibilità economica delle stesse, post evento;  chi pagherà, chi si indebiterà, se non gli Enti Locali 
e la comunità tutta, a fronte dei grandi utili che pochi si spartiranno? 

 
- la “marginalità” della cosiddetta “Consulta Ambientale”, convocata saltuariamente dalla TORAC, 

che dovrebbe per lo meno essere ambito di sollecita ed esaustiva informazione  e momento di confronto 
e pronunciamento  “a priori” rispetto alle scelte da avanzare;e che risulta essere invece carente ed 
evasiva nell’informazione e ambito di discussione “a posteriori” rispetto alle scelte operate in altri tavoli! 

 
Nel contempo si avanzano scenari inquietanti: 
- il progetto di decine di bacini artificiali in alta quota, per l’innevamento, senza peraltro che 

esista un piano energetico con cui misurarsi rispetto ai già esistenti e/o in progetto bacini Enel; 
- il progetto di 5 trampolini per il salto ,più opere annesse (un centro divertimenti) ; 
- il nuovo villaggio olimpico a Sestriere; 
- un grande complesso alberghiero / recettivo a Pragelato; 
- impianti di “risalita” che aggrediranno la “ Sagra di San Michele” 
- il mega progetto di potenziamento del Lingotto, a “compensare”il trasferimento Fiat Avio 
 

SI INVITANO AL DIBATTITO AMMINISTRATI E AMMINISTRATORI 
 


